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La relazione di Occhetto all'assemblea dei segretari regionali e di federazione del partito 

Il punto sul dibattito precongressuale 
Da un primo bilancio emerge 

l'esigenza di proiettare 
la discussione e l'iniziativa 

nel vivo dello scontro politico 
evitando una contrapposizione 

astratta di formule - Non si può 
separare il governo di programma 

dal processo dell'alternativa 

«Ecco cosa va 
e cosa non va, 
come fare più 

incisiva la 
nostra azione» 

Gli interventi nella riunione - Proposta 
politica, legame con la gente, iniziativa 
unitaria - Il ruolo delle sezioni 

ROMA — Ventiquattro in
terventi, in cinque ore di di* 
battito, attorno a questo In
terrogativo: quali esigenze 
emergono nell'avvio della 
campagna congressuale? 
L'assemblea del segretari re* 
gionali e di federazione, 
aperta da Occhetto, ha so
stanzialmente condiviso la 
necessità di imprimere una 
•sterzata* (come è stata chia
mata) al caratteri della di
scussione e dell'iniziativa del 
partito per il 17» Cor. resso. 

Innanzi tutto, con una se
rie di informazioni, la riu
nione ha fornito un rapido 
bilancio di questa prima fa
se. Sia pure non dappertutto, 
è giudicata ancora insuffi
ciente la partecipazione de
gli iscritti. Tale limite, a se
conda delle esperienze, si fa 
risalire a diversi fattori: a un 
certo diffuso «clima di atte
sa* (Poli, Trieste), a un atteg
giamento di «chiusura all'in
terno* (Evangelisti, Massa 
Carrara), a un'attenzione 
concentrata sugli emenda
menti ripresentati dopo il 
Ce, e non sull'impianto delle 
Tesi (Zanonato di Padova, 
Sedioli di Forlì. Di Bisceglie 
di Pordenone e altri), o a una 
scarsa propensione ad «ar
ricchire di contributi origi
nali 1 documenti* (DI Mauro, 

Capo d'Orlando). 
Ma, intanto, quanti li han

no effettivamente letti? Mol
ti hanno sollevato questo 
problema e segnalato l'op
portunità di uno «sforzo in
formativo», che possa far su
perare «schematismi di ana
lisi» (Carrozzo di Taranto, 
Mesoraca di Crotone) e veda 
direttamente impegnati i 
gruppi dirigenti delle orga
nizzazioni. Ma, ha sostenuto 
Ghelli (Pisa), 11 punto crucia
le è il fatto che, mentre c'è 
una crisi profonda della coa
lizione governativa, non ci 
sono tra i lavoratori e in altri 
strati sociali «movimenti che 
premano per sbocchi nuovi*, : 
e si notano «Impacci» nello 
sviluppo dell'Iniziativa del 
partito. Il dibattito congres
suale risente proprio di ciò. 

Comunque, attorno alla 
azione del Pel. hanno sottoli
neato Marasa (Erma) e Di 
Pietrangelo (Brindisi), si re
gistrano significativi «segna
li di fiducia». Su questi, si è 
insistito molto nella riunio
ne, occorre far leva. In primo 
luogo, l'insieme del partito 
deve trovare subito un «forte 
aggancio» alla situazione po
litica in movimento (Evan
gelisti), affinare costante
mente la capacità di inter
pretazione dei «processi rea-

Sulle Tesi 
questi gli 

apprezzamenti 
e le crìtiche 
della Fgci 

Due giornate di confronto ad Arìccia 
U cambiamento richiede oggi una visio
ne non «economicistica» della politica 

ROMA — Proiettare tutta l'Iniziativa congressuale nel vivo 
dello scontro politico aperto nel Paese, evitando il rischio di 
una discussione fuori tempo che, quasi estraniandosi dagli 
eventi che si succedono, si risolva in una astratta contrappo
sizione di formule. Questa è la prima sollecitazione venuta 
dal rapporto di Achille Occhetto al segretari regionali e di 
federazione, riuniti alle Botteghe Oscure per fare 11 punto 
sull'andamento del dibattito congressuale. Occhetto ha os
servato che questo salto non potrà avvenire spontaneamen
te, ma presuppone l'impegno attivo del gruppi dirigenti, una 
battaglia politica che — nel rispetto delle diverse opinioni — 
faccia emergere e valere il senso complessivo delle scelte 
compiute dal Comitato centrale e dalla Commissione centra
le di controllo con l'approvazione delle Tesi. 

C'è stata, nei mesi estivi, una prima fase del dibattito «In
tensa, ricca, anche se disordinata, in cui prevalevano stati 
d'animo prodotti dalle sconfitte elettorali». Poi il dibattito è 
rimasto sostanzialmente nell'ambito della Commissione dei 
77. Si è avuto quindi il Comitato centrale che è stato percepi
to dal partito come un punto di chiarezza e insieme di sintesi 
e di unità; ed ha raccolto apprezzamenti significativi delle 
forze politiche, in qualche caso provocando un vero capovol
gimento di giudizi sulla vitalità e sulla capacità di incidenza 
del nostro partito. Ma successivamente — ha notato Occhet
to — si è avuta una sorta di abbassamento di tensione, quasi 
che la battaglia politica si fosse conclusa nel Ce e si trattasse 
semplicemente di confrontarsi (e al limite di contarsi) solo 
sui punti controversi, anzi solo su quelle Tesi per le quali ci 
sono proposte di emendamenti, fuori dal contesto complessi
vo del documento. Le forme nuove e positive in cui si esprime 
nel partito la dialettica interna hanno indotto a volte i gruppi 
dirigenti ad affidare il dibattito alla «spontaneità», saltando 
quel momento «informativo» preliminare, tipico della tradi
zione del partito. Un momento che è essenziale per un auten
tico partito di massa come il nostro: non si può dare per 
scontata la conoscenza e la comprensione delle Tesi. 

Occhetto ha aggiunto che un dibattito lasciato alla sponta
neità, ridotto al confronto su alcune posizioni — sia pure di 
rilevante portata — rischia di far passare In secondo plano il 
senso complessivo delle scelte e delle novità sancite dalle 
Tesi. Rimarrebbero cosi In ombra le basi sulle quali vogliamo 
fondare il rilancio della nostra politica e il fatto che il docu
mento congressuale — senza dimenticare le diverse posizioni 
esistenti — è stato votato a larghissima maggioranza dal Ce 
e dalla Ccc. Un fatto che si deve far valere con una serena ma 
ferma battaglia politica, nel rispetto naturalmente'delle ri

spettive opinioni e delle garanzie democratiche interne che 
abbiamo volute, non per caso, rafforzare. -

La relazione si è soffermata su diversi punti sui quali si è 
concentrata l'attenzione in questa fase congressuale. Le Tesi 
vengono approvate: e tuttavia a questo dato, pur importante, 
non ci si deve fermare. La proposta di un «governo di pro
gramma», per esemplo, può produrre una discussione «sterile 
e fuorviente», se è vista semplicemente come una formula 
contrapposta a quella del «governo costituente», ma separata 
dall'Impostazione complessiva delle Tesi, da quella «fonda
zione delle basi culturali, Ideali e politiche dell'alternativa 
che attraversa l'insieme del documento». C'è, infatti, un filo 
solido che passa attraverso le singole Tesi, da quelle sulla 
nostra concezione del socialismo a quelle sulle questioni In
ternazionali e sugli Usa, sino a quelle sul caratteri del nostro 
partito e della sua organizzazione. Certo, se si prescinde da 
questo, anche la proposta di un «governo di programma» 
appare una formula tra le tante e si lascia spazio a interpre
tazioni unilaterali o falsate. Se le cose prendessero questa 
piega — ha detto ancora Occhetto — avremmo un dibattito 
congressuale «asfittico e dimezzato». E la stessa presenza di 
emendamenti, anziché dare respiro e vivacità alla battaglia 
politica, finirebbe per svilire 11 dibattito. È dovere, dunque, 
dei gruppi dirigenti far compiere questo salto alla discussio
ne e allo stesso confronto di posizioni che nel partito si mani
festano. w - - - . . , . ' • 

Ma questo potrà avvenire — ecco il punto sul quale ha 
Insistito la relazione — soltanto se 11 nostro dibattito interno 
riuscirà ad entrare in piena sintonia con ciò che accade nel 
Paese, con i rapidi mutamenti della scena politica. Quando 
abbiamo convocato il Congresso sembrava fossimo sotto la 
cappa di un'offensiva conservatrice vittoriosa. Molti si af
frettavano a celebrare la sanzione definitiva del pentaparti
to. E la crescita sempre più Inquietante della tensione Inter
nazionale, e in specie tra le due superpotenze, pareva offrire 
una coerente cornice alle difficoltà della sinistra europea e, 
in Italia, del Pei. Ma, nel giro di pochi mesi, si è dispiegata 
dinanzi al Paese una crisi politica disgregante della coalizio
ne di governo, e si sono aperti in essa nuovi fronti di conflitto 
(dalla salvaguardia della indipendenza nazionale alla difesa 
dello «Stato sociale») prima non facilmente prevedibili. Si è 
visto, in altre parole, che «la nave non va» e si è riscoperto il 
ruolo determinante del nostro partito. E, In modo quasi Inat
teso, si è riaperto un dialogo col Psi, che noi consideriamo il 
nostro principale interlocutore sulla linea dell'alternativa. 
C'è stato, Inoltre, l'effetto positivo del vertice di Ginevra e 

ROMA — Un grande bisogno di idealità, la 
ricerca di un senso compiuto dell'esistenza. 
Per I giovani comunisti non ci sono le certez
ze che si potevano rintracciare sulla carta 
geografica o nel capitoli della storia più re
cente. A sentire 1 compagni della Fgci, impe
gnati per due giorni ad Aricela a discutere le 
Test congressuali del Pei, colpisce un'insi
stenza quasi ossessiva: nuovo socialismo, 
nuovo sviluppo, nuova solidarietà, nuove 
contraddizioni. Tutto da rifondare, si direb
be. I giovani comunisti han cercato di farlo 
anzitutto con la loro organizzazione, a parti
re dal congresso tenuto un anno fa a Napoli: 
autonomia piena, struttura federata per le
ghe, una sorta di «tertlum genus» tra partiti e 
movimento che si muove In quello che il se
gretario Pietro Folena definisce «politico dif• 
fiuoa, né solo sodale né solo istituzionale. 
Una scommessa difficile, che sta dando dei 
risultati (si pensi al ruolo assunto nel movi
mento degli studenti) ma sconta una condi
zione minoritaria. 

L'approccio con il documento del 17* con
gresso del partito, rispetto al quale questa 
Fgci si pone da Interlocutore In qualche mo
do «esterno», non appare semplice. Proprio 
perché l'urgenza della domanda giovanile fi
nisce per travalicare 1 contorni di un pro
gramma, di un progetto puranco di vasto re
spiro. D'altra parte non si può pretendere di 
ricevere dal partito 11 bene della felicita. Si 
attendono, questo sì, analisi. Indicazioni, 
proposte che servano a spostare in avanti l 
paletti di una trasformazione della società, 

in cui possa dispiegarsi il «filo di valori* cui 
questa generazione affida la sua identità e le 
sue prospettive. 

Le Tesi, si è riconosciuto nel vivace dibat
tito ad Ariccia (decine e decine di interventi 
nel gruppi di lavoro e nell'assemblea piena-
riaX segnano un'ulteriore voluzlone nella di
rezione di un partito laico, affrancato da 
ideologismi soffocanti, capace — come sta 
avvenendo — di dar vita ad uà discussione di 
ampiezza non riscontrabile in altre forze po
litiche. 

Apprezzamento, ma anche critiche. Vedia
mone qualcuna. 

L'obiettivo del governo di programma non 
rischia di appiattirsi all'interno di una logica 
di schieramento, mentre ancora non si riesce 
a fornire una piattaforma precisa e univoca 
di proposte per lo sviluppo? No — la punta-
lizzazlone è di Giuseppe Chiarante, che ha 
dato vita a un serrato confronto con i giovani 
del Consiglio nazionale — quella proposta 
serve a rompere la cristallizzazione prodotta 
dal pentapartito, a riaprire uno scontro poli
tico a pieno campo per preparare il terreno e 
le condizioni dell'alternativa. 

Ce un arretramento — han detto in molti 
— rispetto agli approdi raggiunti con Enrico 
Berlinguer sul temi della liberazione della 
donita, che sembrano ridursi di nuovo al 
concetto di emancipazione e alla sfera del 
sociale, mettendo in ombra il nodo cruciale 
della contraddizione di sesso. E se non si In
terviene con forza su questo versante, come 
su quello del rapporto uomo-natura, l'idea di 

socialismo rischia di esaurirsi in una conce
zione prevalentemente •economicistica*, che 
restringe la posta dei cambiamento da rea
lizzare. 

Molta attenzione, e non poteva essere di
versamente, è stata dedicata all'atteggia
mento del partito nei confronti dei movi
menti, delle soggettività nuove con cui la 
Fgci è venuta annodando dialoghi e iniziati
ve non trascurabili (è il caso dell'opposizione 
al nucleare). A quanti ad Aricela ravvisano 
ancora resistenze e inerzie del Pei verso que
sti interlocutori Enrico Menduni ha ricorda
to il salto di qualità fatto segnare sin dal 16° 
congresso. Le Tesi sanciscono ora la pari di
gnità tra movimenti e partiti: questi ultimi 
— e quindi lo stesso Pei — non sono più il 
«centro di ogni potere e di ogni sapere*. La 
conquista dell'autonomia, pero, comporta 
anche la capacità di non attendere legittima
zioni dall'alto, di «non limitarsi a chiedere, 
ma di saper prendere», conquistare da soli gli 
spazi utili ad affermare le proprie rivendica
zioni. 

Si finisce altrimenti per ricadere in quel 
•complesso del padre* che Folena, nelle sue 
conclusioni, ha avvertito come un limite di 
questo Consiglio nazionale. Un'inclinazione 
a fare la lezione al «genitore* dal quale si son 
prese le distanze piuttosto che a fornire I 
tratti specifici del proprio modo di essere e di 
lavorare, gli esiti anche solo parziali dell'e
sperienza avviata. 

Sulla «riforma della politica*, su un diver
so rapporto tra Individui, società e istituzioni 

la nuova leva di militanti comunisti sollecita 
il partito a muoversi con uno slancio di ten
sione Ideale, una rinnovata sensibilità sulla 
questione morale, un vigore di lotte più In
calzanti sul fronte decisivo della pace. • 
- Ma come funziona oggi questo partito sul 

quale si ripongono così diffuse aspettative? 
Un partito — come ha detto ad Aricela Chia
rante — che ha saputo dimostrare a tutti il 
coraggio di rimettersi in discussione, di farsi 
coinvolgere in un esame critico che è già pro
va rilevante di democrazia? Sin dalla relazio
ne di Folena si è posto l'accento sull'inade
guatezza di talune sue strutture, sulla vita 
asfittica di molte sezioni, che finiscono per 
mortificare capacità e volontà. Un preciso 
appunto è stato mosso alla scarsa presenza 
degli Intellettuali in questa fase travagliata 
di ricerca e di trasformazione. 

Ce, in definitiva, da colmare un ritardo di 
comunicazione tra la sinistra e i giovani, che 
poi è uno degli aspetti dello scarto determi
natosi con la società civile. L'analisi del tes
seramento *85 aveva riproposto il problema 
della scarsa presenza di giovani nelle file del 
partita Un segnale raccolto In tutta la sua 
portata da una forza che si candida ad essere 
soggetto del rinnovamento. 

Ailora è molto Importante che il 17* con
gresso sappia parlare al cuore delle nuove 
generazioni, esprimere le loro attese* dare 
spessore alle loro speranze. 

Fabio InwinU 

anche sulla scena internazionale — col viaggio di Natta in 
Urss dopo quello in Cina — il nostro partito ha dato testimo
nianza della sua iniziativa, della funzione attiva che riesce a 
svolgere soprattutto nella lotta per 11 disarmo e la pace. 

Sarebbe ben strano — ha detto Occhetto — se avessimo 
timidezza nel cogliere 11 valore di questi mutamenti, lascian
doli ai margini del nostro dibattito. Allora si, la linea e la 
proposta politica delle Tesi perderebbero senso e mordente. E 
si smarrirebbe uno del tratti sallenti che hanno fatto forte il 
nostro partito, quella tradizione togllattlana che ci ha sem
pre spinto a discutere anche le questioni di «dottrina» nel vivo 
della concreta battaglia politica, dentro l'orizzonte delle 
aspettative di progresso delle grandi masse popolari e del 
Paese. 

Occhetto ha osservato che le stesse formulazioni riguar
danti il «superamento del capitalismo», senza togliere nulla 
alla legittimità degli emendamenti, non possono essere valu
tate fissandosi su una singola Tesi, chiudendo gli occhi sul 
fatto che la crìtica della società capitalistica scaturisce da 
tutta l'articolazione del documento. Se 11 Comitato centrale 
non ha accolto certi emendamenti, lo ha fatto sulla base di 
una ben precisa motivazione culturale e ideale, quella di una 
forza comunista che non affida la prospettiva del socialismo 
alle affermazioni assiomatiche, ma vuole esercitare il pro
prio ruolo, come parte Integrante della sinistra europea, re
spingendo sia posizioni dogmatiche, sia atteggiamenti liqui
datori del nostro originale patrimonio ideale. Tra l'altro, Oc
chetto, riferendosi al discorso di Cossutta a Milano ha detto 
di condividere la critica di Bufalinl al metodo e alle deforma
zioni delle scelte del nostro partito. 

Occhetto ha poi sottolineato la esigenza di illustrare con 
chiarezza 11 nuovo vigore con cui le Tesi propongono la linea 
dell'alternativa. Tutto lo sforzo consiste nel trovare 1 passag
gi politici che sblocchino le forze del rinnovamento nel paese 
e negli schieramenti parlamentari, facciano emergere le al
leanze da una più rigorosa verifica del programmi. Insom
ma, le Tesi delineano un coerente lavoro per l'alternativa, In 
modo che essa non sia intesa come una sorta di nuova «ora 
X». Quindi — questa la sostanza della conclusione di Occhet
to — i gruppi dirigenti devono assicurare una direzione «se
rena e ferma» del dibattito, nel rispetto pieno di tutte le opi
nioni, rintuzzando il ten tatlvo di chi vorrebbe magari guida
re dall'esterno il nostro congresso, cercando di dividere i 
comunisti tra filodemocristiani e filosoclallstl, per impedirci 
di Incidere subito nella situazione politica e aprire davvero 
nuove strade al progresso del Paese. 

Fausto Ibba 

li» (Sedioli), e potenziare dal
la base i rapporti con altre 
forze (Morelli, Roma). 

Sulla scorta dei primi con
gressi di cellula e di sezione, 
numerosi interventi hanno 
messo a fuoco punti delle Te
si o aspetti dell'orientamen
to interno che sollecitano 
una riflessione. 

A giudizio di Poli, alcuni 
•caposaldl» (costruzione del 
socialismo nella democrazia 
e nel consenso, visione della 
trasformazione come pro
cesso) dello stesso patrimo
nio teorico del Pel, sono me
no solidi di quanto si creda 
in certe zone del partito: per 
esempio, quando si scava 
sulla questiono delle allean
ze tra classe operaia e altri 
strati, «si trova PanzierL ma 
non Togliatti». Anche per 
Magnan (Rovigo) si è un pò* 
affievolita l'idea-forza delle 
alleanze sociali e politiche 
come «condizione fonda
mentale* per un cambia
mento. E, rispetto al dialogo 
con il Psi, Evangelisti ha 
messo in guardia dalle ten
tazioni di •settarismo», spe
cialmente nelle fabbriche, 
«dove brucia ancora il refe
rendum*. 

Ma Sanfilippo (Palermo) 
non crede che ci sia «un par
tito assente o distratto*. Caso 
mai, è la astrattezza di alcu
ne discussioni, separate dal 
lavoro politico, che limita il 
respiro del dibattito. Ed è qui 
che bisogna fare uno sforzo 
di correzione. 

Ghelli ha insistito sul va
lore decisivo del rapporto 
con la gente anche in questa 
fase congressuale: «Non pos
siamo prescinderne, perché 
immette nel partito la linfa 
di una "cultura della real
tà".. 

Un intervento di Grazia 
Labate ha segnalato con 
preoccupazione la «bassa» 
percentuale di compagne 
nelle assemblee e anche tra 1 
delegati. Ciò sarebbe espres
sione di un «disagio* e di una 
«critica* piuttosto diffusa per 
la parte delle Tesi sulle lotte 
delle donne. Giovanni Ber
linguer, segretario regionale 
del Lazio, ha confermato l'e
sistenza di difetti nella stes
sa organizzazione dei lavori 
congressuali, ma soprattutto 
ha parlato di una «difficoltà 
del partito a Interpretare ap
pieno idealità evalori nuovi* 
(donne e giovani) per tradur
li in azione politica. Oggi la 
parola è alle sezioni, ha ag
giunto. «Limitarsi a registra
re le simpatie» su questo o 
quell'emendamento presen
tato al Ce, di per sé «non fa 
contare di più le sezioni*. 
Mentre, in genere, sono un 
segnale di vitalità gli emen
damenti, I «contributi mi
gliorativi» che nascono dal 
vivo dell'esperienza delle no
stre organizzazioni. 

Lo sviluppo della demo
crazia interna, con 1 caratte
ri nuovi espressi nelle Tesi, si 
è affacciato In molti Inter
venti. Diversi si sono anche 
riferiti, polemicamente, alla 
recente iniziativa pubblica 
di Cossutta, a Milano, e han
no apprezzato 11 successivo 
commento di Bufalinl sul
l'Unità («doveroso* per Poli e 
Mombelli di Varese, •prezio
so» per Sedioli, •giusto* per 
Pesaresi di Ancora) e le valu
tazioni fatte da Occhetto nel
la relazione (Mllan di Calta-
nlssctta, Assoni di Cremo
na). 

Naturalmente, quasi tutti 
gli interventi hanno toccato 
aspetti della linea del Pei. 
•Non vedo dissensi sulla li
nea complessiva delle Test*. 
ma il rischio di introdurre 
elementi di «incoerenza delle 

nostre scelte», ha sintetizzato 
Pesaresi. 

Ecco, con estrema brevità, 
alcuni spunti del dibattito. 
Zanonato giudica l'iniziativa 
unitaria come «il perno» di 
nuovi sviluppi politici, ma si 
chiede se non occorre «preci
sare* meglio la proposta del 
governo di programma. Bi
sogna, tra l'altro, tenere con
to del «timore di ripetere er
rori della solidarietà nazio
nale* (Mllan). Per Grazia La
bate si tratta di definire i 
«punti irrinunciabili* di quel 
programma, che Morelli 
vuole siano tali da configu
rare 1 «valori costitutivi» del
l'alternativa dà costruire. 
Anche.Bova (Reggio Cala
bria) considera essenziale 
«selezionare le priorità*, non 
a tavolino, bensì nel vivo di 
un'azione di massa. Ma, In 
proposito, Di Santo (Lecco) 
ha detto che non è •Indiffe
rente* impostare un con
fronto «sui grandi temi del 
Paese* con il Psi o con la D e 
Oggi, non bisogna «cullarsi* 
suDa crisi latente del penta
partito, né «appannare* il va
lore della questione morale. 
Sia Adamo (Cosenza) che 
Mazza (Bologna) hanno insi
stito sulla necessità di un di
battito congressuale, attor
no ai contenuti della propo
sta politica e al processo del
l'alternativa, in grado di as
sicurare al partito «coerenza» 
di comportamenti, nella so
cietà come nelle istituzioni. 
Carrozzo e Morelli hanno 
detto che non si deve «nutri
re l'assillo di rientrare co
munque in gioco*. 

Occhetto, nelle conclusio
ni, è ritornato sui diversi 
aspetti della discussione, 
sottolineando ancora l'esi-

Snza di proiettare il dibattt-
congressuale nel vivo del

la battaglia politica del par
tito, con uno sforzo per crea
re rapporti nuovi e sbocchi 
alla crisi del Paese. 

Marco Sappino 

Seminario 
a Firenze 

sulla 
questione 
femminile 

FIRENZE — •Emancipazio
ne femminile negli anni Ot
tanta*: è il tema intorno al 
quale una affollata platea di 
comuniste, femministe, don
ne Impegnate nei settori più 
diverri della cultura, della ri
cerca, della battaglia politica 
e dell'azione sociale, discute 
da ieri pomeriggio a Firenze 
nelle sale dell'Istituto Gram
sci. Promossa dal Pel e coin
cidente con la sua campagna 
congressuale, l'iniziativa 
non ha comunque carattere 
interno ma sollecita e acco
glie contributo di provenien
za diversa. 

•La parabola politica del 
femminismo: dai movimen
to all'esistenza sociale»; 
•Neoemancipazionlsmo e 
neotndivldualismo: l'eman
cipazione femminile a con
fronto con le Ideologie con
servatrici*. Questi due temi 
sono stati Introdotti Ieri da 
sfarlo Tronti e Mariella Gra-
maglia. Il primo, da Ciglia 
Tedesco, Vannino Chlti e Pa
trizia Meringolo 11 secondo. 
n convegno prosegue oggi e 
si conclude nel tardo pome
riggio con l'intervento di 
Giulio Quercini. 
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Mafia 
L'atto d'accusa del 
giudici di Palermo 

Cosa Nostra • i traffici 
dell'eroina • Carlo 

Alberto Dalla Chiesa -1 
cavalieri del lavoro -1 

Salvo 
a cura di Corrado 

Stajano 
• Uro 20.000 

Adriano Guerra 
Il giorno che 

ChruscSv 
parlò 

Dal XX Congresso alla 
rivolta ungherese 

Materiali inediti e nuove 
interpretazioni dei fatti 

del 1956. 
' Lite 25.000 

Alee Nove 
L'economia di 
un socialismo 

possibile 
È realizzabile un 

socialismo che unisca 
espansione economica 

equilibrata e ampia 
estensione della 

democrazia? 
Ute 26.000 

Deng Xiaoping 
Socialismo alla 

cinese 
a cura di Siegmund 

Ginzberg 
Le scelte politiche, 

economiche e culturali 
di un immenso paese 

proiettato verso la 
scadenza del millennio. 

Ute 20.000 

Potere senza 
Stato 

a cura di Carla 
Pasquinelli 

C'è un potere politico se 
e dove lo Stato non c'è? 
Dall'analisi delle società 

primitive spunti per 
capire le società post-

industriati. 
Ute 15.000 

Louis Gernet 
I Greci senza 

miracolo 
testi raccolti e 

presentati da Riccardo _ 
Di Donato 

prefazione di Jean-
Pierre Vernant 

Uno dei massimi 
studiosi dell'antichità 

illustra il percorso 
storico con cui i greci 

costruirono la cultura e 
le norme della 

classicità. . 
j -.-, Lite 28.000 

A. Accornero. G. 
Bianchi, A. Marchetti 
Simone Weil e 
la condizione 

operaia 
con una antologia degli 

scritti 
La scrittrice e militante 
democratica francese. 

passata dall'ebraismo al 
cristianesimo, discute le 

contraddizioni della 
modernità. 

Lite 16.000 

Karl Marx 
Miseria della 

filosofia 
introduzione di Nicola 

Badaloni 
Una nuova edizione del 

classico saggio 
economico-filosofico 

scritto in polemica con 
Proudhon. 
use 11.000 

Danilo Mainardi 
Lo specifico 

etologico 
Come è nata e come 

procede la scienza del 
comportamento animale 

che. dopo Lorenz, 
allarga i suoi orizzonti 

aH"'anima!e culturale". 
agli esseri umani. 

Lire 5 ooo 

Luigi Allori 
Guida al 

linguaggio del 
cinema 

per insegnanti e 
operatori educativi 

Un testo utae a chi — 
in sede educativa — 

vuote mostrare come un 
linguaggio di recente 

costituzione abbia 
raggiunto livelli avanzati 

di flessibìtità ed 
efficacia. 
lire 20U0O 

Nicola Usanti 
Il movimento 

operaio in Italia 
Dall'Unità ai nostri 

giorni. 
"Ubo ót baseT 

Lire 8500 

Gualtiero Pisent 
Nucleo e 

radioattività 
GB studi sull'età della 
Terra e dell'universo. 

-Urt <* t * M ~ 

Ur» 8.500 
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